I requisiti oggettivi 

Ai fini del riconoscimento dell’aggravante della detenzione di ingente quantità di droga, il giudice deve tener conto sia della qualità della sostanza, con riferimento alla sua purezza e alla conseguente idoneità a essere “tagliata” per il confezionamento delle dosi, che della quantità della stessa, sotto il profilo dell’idoneità a soddisfare un vasto numero di consumatori per un periodo congruamente lungo. 

La droga "parlata"

La circostanza aggravante di cui all’art. 80. c. 2 d.P.R. 309/90 non può essere contestata sulla base della sola contrattazione telefonica intercettata tra l’imputato ed un suo cliente. 

Infatti se, da un lato, la trattativa telefonica può provare la responsabilità per spaccio, dall’altro, i relativi riferimenti hanno ad oggetto solo droga cosiddetta “parlata” per cui "difetta qualunque elemento oggettivo di giudizio per stabilire se la contrattazione riguardasse effettivamente un’ingente quantità di cocaina". 

Quindi, in mancanza di qualunque dato di natura oggettiva, idoneo ad accreditare la sussistenza dell’ipotizzata aggravante, la stessa deve essere esclusa.
